
Antitrust, sotto accusa i big delle assicurazioni 
L'INDAGINE 

ROMA Un'intesa stretta da ben otto 
assicurazioni per sbarrare la stra­
da al plurimandato degli agenti. E' 
su questa ipotesi che ha appena ac­
ceso i fari l'Antitrust guidata da 
Giovanni Pitruzzella. Un'istrutto­
ria da chiudere entro il 30 giugno 
2014 che coinvolge i principali no­
mi delle assicurazioni italiane, va­
le a dire l'80% della raccolta premi 
nel ramo danni e Re auto. Da Uni-
poi a Fonsai, da Generali ad Al-
lianz, da Reale Mutua a Cattolica 
Assicurazioni fino a Axa e Groupa-
ma sono tutte sospettate di aver 
messo in atto possibili intese re­
strittive della concorrenza in bar­
ba al divieto di esclusiva introdot­
to nel 2006 dall'allora ministro 
Pier Luigi Bersani. Ma le assicura­
zioni si difendono: «Il mercato ita­
liano è competitivo». 

LE CLAUSOLE SOTTO LA LENTE 
E' stata una segnalazionidel Sinda­

cato nazionale agenti di assicura­
zione a far scattare le indagini del-
l'Authority della concorrenza e del 
mercato. Che ha subito puntato il 
dito sulle clausole inserite nei con­
tratti di agenzia delle otto società. 
Secondo l'Antitrust sarebbero pro­
prio quei codicilli a poter costitui­
re «obblighi di non concorrenza, 
diretti o indiretti, potenzialmente 
idonei ad imporre di fatto agli 
agenti di non vendere prodotti as­
sicurativi in concorrenza con quel­
li oggetto del contratto di agen­
zia». Sotto accusa sono insomma 
quelle disposizioni che richiama­
no l'esclusiva o che richiedono l'in­
formativa agli agenti sulla assun­
zione di altri mandati, le clausole 
connesse all'uso di beni mobili e 
immobili, nonché le disposizioni 
sul calcolo delle provvigioni con­
nesse alla conservazione del porta­
foglio clienti. Senza contare, più in 
generale, il richiamo al rischio di 
revoca. 

Dunque, secondo l'Autorità, tut­

te quelle disposizioni contenute 
nei contratti tra le otto imprese e le 
rispettive reti agenziali potrebbe­
ro determinare restrizioni vertica­
li alla concorrenza. Un ostacolo o 
addirittura un sostanziale semafo­
ro rosso alla diffusione di reti di 
agenzie in plurimandato. Risulta­
to? Verrebbe così evitato un con­
fronto competitivo tra le compa­
gnie nei mercati danni, tra i quali 
in particolare quello RC Auto. Se­
condo la stessa Authority, le possi­
bili restrizioni potrebbero addirit­
tura agevolare «comportamenti 
collusivi» tra le stesse compagnie. 

Pronta al risposta dell'Ama: «le 
clausole dei contratti di agenzia so­
no conformi alla natura del rap­
porto fiduciario che si instaura tra 
un'impresa e un agente». Ma se ri­
sultasse che «la previsione di clau­
sole è di per sé una violazione alla 
concorrenza, scompariranno i 
contratti di agenzia e le imprese of­
friranno i prodotti attraverso altri 
canali», conclude l'Associazione. 
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